
RELAZIONE DEL TESORIERE

AL BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2021

Gentili Colleghe e Colleghi,

il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2021 è stato predisposto dal sottoscritto Tesoriere ed è stato ratificato dal 

Consiglio dell’Ordine in data 7 ottobre 2020.

A norma dell’art. 19, comma 1, del D.Lgs. n. 139 del 28/06/2005, recante la “Costituzione dell'Ordine dei dottori 

commercialisti e degli esperti contabili a norma dell'articolo 2 della legge 24 febbraio 2005, n. 34”, il Consiglio 

Direttivo sottopone all’esame ed all’approvazione dell’Assemblea degli Iscritti il Bilancio Preventivo entro il mese di 

novembre.

Il presente bilancio di previsione è stato redatto secondo gli schemi forniti dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti ed Esperti Contabili ed è composto dai seguenti documenti:

- TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL TERMINE DELL'ESERCIZIO 2020

(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2021);

- PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE, contenente sia le previsioni di competenza che le previsioni di cassa;

- PREVENTIVO ECONOMICO.

Al fine di fornire maggiori informazioni ai lettori del bilancio, verrà preliminarmente esaminata la dinamica dei 

residui attivi e passivi, così come indicati nella tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto al 

termine dell'esercizio 2019.  

RESIDUI

I residui attivi iniziali, che rappresentano le entrate di competenza dell’esercizio 2019 e precedenti, sono totalmente

riconducibili ad entrate contributive a carico degli iscritti non in regola con i pagamenti, ammontano ad € 194.208,29

e sono stati meglio dettagliati nella relazione al rendiconto dell’esercizio 2019.

Ciò posto, per effetto della gestione, alla data di ratifica del presente bilancio di previsione da parte del consiglio 

dell’Ordine, le entrate di competenza dell’esercizio 2020 non ancora incassate ammontano ad € 57.300,00, mentre i 

residui attivi per contributi ordinari ammontano a complessivi € 166.586,88, così suddivisi per anno di formazione:

ANNO 2019 = € 36.350,00 di cui € 4.760,00 per somme aggiuntive



ANNO 2018 = € 23.612,00 di cui € 3.120,00 per somme aggiuntive

ANNO 2017 = € 19.660,00 di cui € 2.480,00 per somme aggiuntive

ANNO 2016 = € 18.980,00 di cui € 2.320,00 per somme aggiuntive

ANNO 2015 = € 15.160,00

ANTE 2015 = € 52.624,88

A tal proposito, si evidenzia che l’apertura dei provvedimenti disciplinari nei confronti dei colleghi non in regola con il 

pagamento del contributo annuale da parte del Consiglio di Disciplina, ha consentito di recuperare parte dei crediti 

vantati nei confronti degli iscritti.

Ancora, come noto, a far data dall’esercizio 2016, ha trovato applicazione il nuovo regolamento per la riscossione dei 

contributi annuali di iscrizione, che prevede l’applicazione di una maggiorazione di € 40,00, a titolo di rimborso 

forfettario delle spese amministrative e di segreteria, in caso di mancato pagamento del contributo annuale entro i 

termini previsti dall’art.6.

I residui passivi sono i seguenti:

1) debito per il T.F.R. maturato dalla dipendente dell’Ordine che, al netto dell’acconto erogato nel corso del 2017, 

ammonta ad € 11.499,09;

2) debito per il T.F.R. maturato dalla dipendente della Fondazione dei Dottori Commercialisti che, far data 

dall’esercizio 2013, è stato appostato nella contabilità dall’Ordine attraverso l’istituzione di un apposito fondo, per 

tener conto della circostanza che la Fondazione non ha entrate proprie e che qualora, come prevedibile, tale 

situazione persistesse sino alla data di cessazione del rapporto di lavoro, l’Ordine dovrà erogare un contributo 

straordinario per consentire il corretto adempimento dell’obbligazione contratta dalla Fondazione. Tale debito, 

sempre al netto dell’acconto erogato nel corso del 2017, ammonta ad € 5.978,85.

La voce “Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio” della citata Tabella dimostrativa del risultato di 

amministrazione presunto al termine dell'esercizio 2020, pari ad € 55.490,00 è rappresentata da contributi 

d’iscrizione relativi agli esercizi precedenti al 2020 incassati nel corso dell’anno.

Sulla scorta dei surriportati dati, l’importo dell’Avanzo di amministrazione presunto al 31/12/2020 da applicare nel 

bilancio dell'anno 2021, originato dal Fondo di Cassa/Banca iniziale + Residui Attivi – Residui Passivi, nonché della 

gestione delle entrate e delle uscite di competenza, è stato stimato in € 347.012,24.

ENTRATE

Entrate contributive a carico degli iscritti 

Rappresentano la quasi totalità delle entrate complessive e sono indicate al netto della quota di competenza del 

Consiglio Nazionale che rappresenta una partita di giro e, come tale, è stata indicata nel TITOLO III del Preventivo 

Finanziario Gestionale.

Per l’esercizio 2020, il Consiglio Nazionale ha deliberato di differenziare in base all’età dell’iscritto la quota di 

contribuzione di propria pertinenza, riducendo ad € 30,00 la quota di contribuzione dovuta dagli iscritti all’Albo ed 

all’Elenco Speciale che non abbiano compiuti i 36 anni di età al 31/12/2020 e lasciando invariata ad € 130,00 la quota 

di contribuzione dovuta da tutti gli altri iscritti.



Ciò premesso, il Consiglio dell’Ordine, dopo la riduzione straordinaria delle quote deliberata per l’anno 2020, ha 

deciso di riportare la quota di iscrizione al livello dell’esercizio finanziario 2019, deliberando una quota ridotta di € 

240,00 per tutti gli iscritti che non avranno compiuto il 36° anno di età al 31/12/2020 e per gli iscritti all’Elenco 

Speciale, indipendentemente dalla loro anzianità d’iscrizione, mentre tutti gli altri verseranno la quota ordinaria di € 

300,00.

Ciò in quanto, il confronto tra le entrate contributive 2019, sia in conto competenza che in conto residui, e le spese 

correnti, aumentate rispetto agli esercizi precedenti per via dei maggiori oneri legati alla nuova sede, ha evidenziato 

un sostanziale equilibrio che non ha reso possibile un’ulteriore riduzione della quota d’iscrizione.

Alla luce di quanto sopra esposto, considerando che il numero totale degli iscritti al 30/09/2020 è di 842, in costante 

flessione nel corso degli ultimi anni, le entrate derivanti dai contributi previsti per il 2021 ammonteranno a 

complessivi € 249.420,00 di cui:

a) 236.700,00 (789 x 300,00) contributi 2021 dovuti dagli iscritti nella Sez. A e nella Sez. B di età superiore ai 36 anni 

al 31/12/2020;

b) 12.720,00 (53 x 240,00) contributi 2020 dovuti dagli iscritti nella Sez. A e nella Sez. B di età inferiore ai 36 anni al 

31/12/2020 e dagli nell’Elenco Speciale.

Il predetto importo complessivo avrà la seguente destinazione:

- € 145.260,00 resteranno ad appannaggio dell’Ordine e rappresentano un’entrata corrente iscritta nel TITOLO I del 

Preventivo Finanziario Gestionale e nei proventi del Preventivo Economico;

- € 104.160,00 saranno destinate al Consiglio Nazionale e rappresentano una mera partita di giro iscritta nel TITOLO 

III del Preventivo Finanziario Gestionale.

Altre entrate

Le altre entrate, stimate con riferimento all’andamento assunto nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 e nei 

primi nove mesi dell’esercizio 2020, rimangono pressoché costanti e riguardano:

- € 3.200,00 a titolo di somma aggiuntiva di cui all’art.6, comma 3, del vigente Regolamento per la riscossione dei 

contributi, dovuta da tutti coloro che non adempiranno all’obbligo contributivo entro i 90 giorni successivi all’avviso, 

l’iscritto sarà tenuto a versare, oltre alla quota dovuta, previste in riduzione rispetto allo scorso esercizio per via 

dell’effetto deterrente dell’attività esercitata dal Consiglio di Disciplina.

- € 3.600,00 per tassa di iscrizione dovuta dai nuovi iscritti nel 2018, stimati in n.18 unità;

- € 3.280,00 per tassa di prima iscrizione una tantum dovuta dai praticanti, stimati in n.14 unità;

Rappresentano entrate residuali, i proventi per la liquidazione delle parcelle, i diritti di segreteria, i proventi per il 

rilascio di certificati, i contributi ricevuti da altri Enti ed imprese, e gli interessi attivi bancari.

USCITE

Di seguito vengono evidenziate le principali voci di spesa.

Le uscite per gli organi dell’Ente (€ 4.500,00), sono rappresentate dai rimborsi a piè di lista per spese di trasferta dei 

consiglieri impegnati fuori sede per motivi istituzionali, e sono in linea con media riscontrata nei precedenti esercizi.

Si ricorda che per i Consiglieri non è previsto alcun compenso, gettone di presenza, né altra indennità per il loro

mandato.



Gli oneri per il personale in attività di servizio (€ 37.355,20), si riferiscono al contratto di lavoro a tempo 

indeterminato della dipendente dell’Ordine.

Le spese per affitto ed oneri condominiali (€ 33.000,00), nonché le spese per servizi di pulizia (€ 6.588,00) rimangono 

invariate alla luce del mancato aumento dell’indice dei prezzi al consumo, cui è collegato il canone di locazione,

nonché degli accordi contrattuali con l’impresa di pulizie.

Le ulteriori uscite per il funzionamento uffici che, unitamente alle spese per il personale, rappresentano la parte più 

consistente delle uscite correnti, i servizi telefonici e ADSL, le spese relative alle utenze di energia elettrica, i servizi 

postali, di cancelleria e stampati, le spese per la tenuta della contabilità e l’elaborazione paghe, i canoni corrisposti 

per l’utilizzo dei software gestionali e per la manutenzione del sito istituzionale.

Le spese per formazione sono previste in diminuzione, così come le corrispondenti entrate, in funzione della 

previsione di una diminuzione dei corsi di formazione in aula e di un massiccio ricorso all’e-learning a causa 

dell’emergenza sanitaria in corso.

Fra le voci residuali di spesa, troviamo le commissioni bancarie, le spese per la riscossione del contributo annuale 

d’iscrizione e gli oneri tributari.

A far data dall’esercizio 2016, è stato previsto un contributo di € 1.000,00 alle S.A.F. (Scuole di Alta Formazione) che, 

nelle intenzioni del Consiglio Nazionale “avranno l'obiettivo di promuovere percorsi formativi altamente qualificati a 

costi contenuti, al fine di creare nuove opportunità di lavoro per tutti i colleghi, migliorando, al contempo, la qualità 

delle prestazioni professionali offerte dagli iscritti nell'albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili”.

Lo stanziamento per il contributo ordinario annualmente erogato alla Fondazione, che costituisce un ristoro delle 

spese (soprattutto per il personale) sostenute dal predetto organismo partecipato che è privo di autonomia 

finanziaria, è rimasto invariato rispetto al precedente esercizio.

*   *   *   *   *

Concludo i commenti al Bilancio Preventivo invitando i Colleghi ad esprimere le loro eventuali osservazioni, chiedere 

i chiarimenti necessari e successivamente ad approvare il Bilancio Preventivo 2021, costituito dalla tabella 

dimostrativa del risultato di amministrazione presunto al termine dell'esercizio 2020 (all'inizio dell'esercizio 2021), 

dal preventivo finanziario gestionale e dal preventivo economico, così come ratificati dal Consiglio dell’Ordine in data 

7 ottobre 2020.

Brindisi lì, 7 ottobre 2020.

Il Tesoriere
Dott. Massimo Mangiameli


